
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 523 Prot. n. S110/cr

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Avvio del Progetto Risparmio Casa - individuazione delle condizioni e dei criteri per la concessione 
del contributo a sostegno dell'acquisto della prima casa di abitazione e del risparmio previdenziale 
complementare ex art. 3 comma 4 ter della L.P. 15 maggio 2013, n. 9. 

Il giorno 29 Marzo 2018 ad ore 09:45 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE CARLO DALDOSS

MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica: 
 

Con la presente deliberazione si dà avvio al progetto di sviluppo del territorio provinciale 
denominato Progetto Risparmio Casa. 

 
Con il Progetto Risparmio Casa si vuole promuovere nel territorio provinciale la 

diffusione di una cultura in materia di previdenza complementare. Il Progetto incentiva la creazione 
del pilastro pensionistico complementare mediante l’introduzione della possibilità di accedere, 
proprio in favore di chi abbia attivato un risparmio pensionistico complementare, sia ad un 
contributo a fondo perduto a sostegno dell’acquisto della prima casa di abitazione e del risparmio 
previdenziale complementare, che ad mutuo agevolato denominato Mutuo Risparmio Casa per 
l’acquisto della prima casa di abitazione. 

 
Per incentivare la stipulazione dei Mutui Risparmio Casa a condizioni economiche 

vantaggiose per i richiedenti, la Provincia sta definendo un accordo con il Ministero dell’economia e 
delle finanze grazie al quale i Mutui Risparmio Casa potranno essere assistiti da una garanzia 
rafforzata della quota capitale a valere sul Fondo di garanzia per la prima casa previsto dall’articolo, 
1 comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Con il predetto accordo, mediante il 
conferimento da parte della Provincia di risorse aggiuntive al Fondo, si riuscirà ad incrementare la 
garanzia, ordinariamente prevista nella misura del cinquanta per cento, innalzandola ad una 
percentuale maggiore. 

 
Preso atto del protrarsi dei tempi richiesti per la definizione del predetto accordo e della 

corrispondente disciplina per l’accesso ai Mutui Risparmio Casa, si valuta opportuno con il presente 
provvedimento dare avvio al Progetto Risparmio Casa, individuando, ai sensi del comma 4ter, 
dell’articolo 3, della legge provinciale 15 maggio 2013, n. 9, le condizioni e i criteri per consentire 
l’accesso a contributi a fondo perduto a sostegno sia dell’acquisto della prima casa di abitazione che 
del risparmio previdenziale complementare. Nell’allegato n. 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, sono individuati i criteri, le condizioni e le modalità, per accedere al 
predetto contributo. 

 
In estrema sintesi, rinviando per un’analisi completa e puntuale alla lettura dell’allegato n. 

1, si introduce la possibilità di accedere al contributo alle persone fisiche residenti in Trentino, con 
un’età inferiore ai cinquantacinque anni, con una posizione pensionistica complementare attiva 
presso un fondo pensione aderente al Progetto Risparmio Casa e con l’impegno a versare presso il 
medesimo fondo nei dieci anni successivi a quello di concessione del contributo, almeno trecento 
euro all’anno. 

 
Per poter aderire al Progetto Risparmio Casa i fondi pensione interessati devono poter 

essere qualificati quali “forma pensionistica complementare” ai sensi del decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, e successive modifiche e la media aritmetica dell’indicatore sintetico dei 
costi di gestione su cinque anni dei comparti di investimento gestiti dal fondo deve essere inferiore 
all’1,70 per cento. I fondi pensione che vogliono aderire al Progetto Risparmio Casa devono inviare 
la domanda di adesione a Pensplan Centrum S.p.A. nelle modalità e alle condizioni che saranno 
definite dalla medesima società. Tra queste, in particolare, possono essere indicate quelle relative 
alla formazione della certificazione attestante l’esistenza della posizione previdenziale attiva e 
quelle relative alla verifica dei versamenti annui, effettuati dal beneficiario del contributo, negli anni 
successivi a quello della concessione del contributo medesimo. Pensplan Centrum S.p.A. può inoltre 
individuare l’importo massimo del versamento iniziale che è richiesto dal fondo pensione aderente 
per le attivazioni di posizioni pensionistiche complementari nell’ambito del Progetto Risparmio 
Casa. I Fondi Pensione Aderenti devono mantenere i predetti requisiti per tutto il periodo di 
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partecipazione al Progetto Risparmio Casa pena la risoluzione dell’adesione e comunicano 
prontamente a Pensplan Centrum S.p.A. e alla struttura provinciale competente in materia di edilizia 
abitativa, l’eventuale perdita dei medesimi requisiti. 

 
Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1988 del 18 novembre 2014, si prende 

atto che la società Pensplan Centrum S.p.A. è una società in house della Provincia Autonoma di 
Trento, della Provincia Autonoma di Bolzano e della Regione Trentino Alto Adige, alla quale poter 
affidare lo svolgimento di funzioni e attività nel settore della previdenza, della sanità integrativa, del 
risparmio previdenziale e delle assicurazioni sociali. Pensplan Centrum S.p.A. è il soggetto di 
sistema istituito ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale n. 3/1997 per il sostegno, nell’ambito 
territoriale regionale, alla previdenza complementare e specializzato in questa materia. Per poter 
affidare le predette funzioni e attività è tuttavia necessario ottenere il preventivo parere favorevole 
del Comitato di coordinamento previsto dall’articolo 5, comma 1, del patto parasociale siglato dai 
predetti enti. In data 20 settembre 2017 è stato ottenuto il parere favorevole dal citato Comitato 
sull’affidamento delle funzioni e delle attività ora puntualmente individuate nel disciplinare di cui 
all’allegato n. 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Il disciplinare dovrà 
essere sottoscritto per accettazione dalla società. Si evidenzia che i compiti individuati nell’allegato 
n. 2 saranno svolti dalla società a titolo gratuito. 

 
Alla spesa derivante dal presente provvedimento si fa fronte con le risorse disponibili sul 

capitolo 652045 dell’esercizio finanziario 2018; 
 
Sulla presente proposta è stato acquisito il parere delle strutture provinciali competenti. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
LA GIUNTA PROVINCIALE 

 
• udita la relazione; 
• visto l’art. 3, della legge provinciale15 maggio 2013, n. 9; 
• visto l’art. 1 c. 48 lett. c) Legge n. 147/2013; 
• visti i pareri delle strutture competenti all’esame preventivo della presente deliberazione; 
• visto l’articolo 56 e l’allegato 4/2 del d.lgs 118/2011; 
• a voti unanimi legalmente espressi; 

 
DELIBERA 

 
1. di individuare nell’allegato n. 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le 

condizioni e i criteri per la concessione di contributi a valere sul 2018 a sostegno 
dell’acquisto della prima casa di abitazione e del risparmio previdenziale complementare 
dando l’avvio al Progetto Risparmio Casa. 

 
2. di individuare nell’allegato n. 2 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, i 

compiti attribuiti a Pensplan Centrum S.p.A. per l’attuazione del Progetto Risparmio Casa 
svolti dalla medesima a titolo gratuito; 

 
3. di disporre che per aderire al Progetto Risparmio Casa i fondi pensione interessati devono: 

a. poter essere qualificati quali “forma pensionistica complementare” ai sensi del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modifiche e la media 
aritmetica dell’indicatore sintetico dei costi di gestione su cinque anni dei comparti di 
investimento gestiti dal fondo deve essere inferiore all’1,70 per cento; 
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b. inviare la domanda di adesione a Pensplan Centrum S.p.A. nelle modalità e alle 
condizioni che saranno definite dalla medesima società. Tra queste, in particolare, 
possono essere indicate quelle relative alla formazione della certificazione attestante 
l’esistenza della posizione previdenziale attiva e quelle relative alla verifica dei 
versamenti annui effettuati dal beneficiario del contributo negli anni successivi a 
quello della concessione del contributo. Pensplan Centrum S.p.A. può inoltre 
individuare l’importo massimo del versamento iniziale che è richiesto dal fondo 
pensione aderente per le attivazioni di posizioni pensionistiche complementari 
nell’ambito del Progetto Risparmio Casa.  

 
4. di disporre che i fondi pensione aderenti devono mantenere i requisiti di cui al precedente 

punto 3) del dispositivo per tutto il periodo di partecipazione al Progetto Risparmio Casa 
pena la risoluzione dell’adesione al Progetto e che devono comunicare prontamente a 
Pensplan Centrum S.p.A. e alla struttura provinciale competente in materia di edilizia 
abitativa l’eventuale perdita dei medesimi requisiti; 

 
5. di far fronte alla spesa derivante dal presente provvedimento con le risorse disponibili sul 

capitolo 652045 dell’esercizio finanziario 2018; 
 

6.  di dare atto che i dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, relativi ai richiedenti il 
contributo sono trattati dalla Provincia e da Pensplan Centrum S.p.A. esclusivamente per le 
finalità del Progetto Risparmio Casa di cui all’articolo 3 della legge provinciale n. 9 del 15 
maggio 2013. I predetti dati personali possono essere comunicati, per le medesime finalità e 
con gli stessi vincoli, tra Provincia autonoma di Trento e Pensplan Centum S.p.A.. 
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Adunanza chiusa ad ore 11:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 allegato 1

002 allegato 2

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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c) 

 
d) 

 
e)  
f)  
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c) 
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